
CONCORSO ASSISTENTE SOCIALE  

(AREA DEI FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI) 

 

BUSTA C 

(Busta estratta) 
 

 
a) Risposta a n. 6 quiz predeterminati  

 

1) Chi può essere nominato amministratore di sostegno?: 
a) Chiunque può essere nominato amministratore di sostegno fatto salvo i casi previsti per 

legge. La scelta deve avvenire, con riguardo esclusivo alla cura ed agli interessi del 

beneficiario. 

b) Solo i familiari stretti del beneficiario possono essere nominati amministratori di sostegno. 

La scelta deve avvenire esclusivamente tra i parenti di primo grado, senza possibilità di 

considerare altre persone." 

c) Solo avvocati e commercialisti possono essere nominati amministratori di sostegno. La 

legge richiede competenze specifiche in ambito legale e finanziario per poter svolgere 

questo ruolo." 

 

2)  Il diritto di accesso è escluso: 
a) per i documenti coperti da segreto di stato. 

b) mai. 

c) per i documenti contenenti dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale di una 

persona. 

 

3) Ai sensi dell'art. 16 c.3 della L. 328/2000, nell'ambito del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali non hanno priorità: 
a) i servizi di accompagnamento verso l'autonomia familiare dei figli maggiorenni 

b) i servizi di sollievo per affiancare nelle responsabilità del lavoro di cura la famiglia 

c) i servizi formativi e informativi di sostegno alla genitorialità, anche attraverso la promozione 

del mutuo aiuto tra le famiglie 

 

4) Il diritto di accesso dei consiglieri comunali: 
a) è regolato in modo differente rispetto al diritto di accesso del cittadino. 

b) può rivolgersi anche ad informazioni in possesso dell'amministrazione. 

c) entrambe le risposte a e b sono corrette. 

 

5) Presupposto essenziale per l’affidamento extrafamiliare di un minore è:  
a) la formulazione di un progetto che vede coinvolti il minore, la famiglia di origine, la 

famiglia affidataria, i servizi sociali e sanitari e la magistratura minorile. 

b) la formulazione di un progetto che vede coinvolti il minore, la famiglia allargata, la scuola e 

la magistratura minorile.  

c) la realizzazione di progetti di aiuto personalizzati a favore della famiglia affidataria con 

sostegni anche economici. 

 

6) Il tribunale per i minorenni può disporre tra l’altro: 
a) l’allontanamento del minore dalla residenza familiare, la dichiarazione dello stato di 

adottabilità e provvedimenti limitativi dalla potestà genitoriale. 

b) l’allontanamento del minore dalla residenza familiare,  la dichiarazione dello stato di 

adottabilità e la separazione giudiziale dei genitori. 



c) il tribunale per i minorenni decreta l’allontanamento dei minori dal contesto familiare a 

seguito di segnalazione dei servizi sociali territorialmente competenti dopo avere sentito i 

minori. 

 

 

 
b) Risposte aperte a n. 3 domande attinenti le materie previste dal bando.  

 

 

1) Descriva il candidato le prassi operative che ritiene più efficaci per promuovere interventi di 

inserimento lavorativo rivolte a categorie di soggetti “Svantaggiati” e a persone invalide in 

possesso della certificazione ai sensi della legge 68/99. Nel rispondere, illustri quali 

metodologie, strumenti e modalità di collaborazione intersettoriale tra i diversi attori 

coinvolti possano facilitare il percorso di integrazione lavorativa. 

 

2) Descriva il candidato gli elementi necessari ad un progetto di affido familiare che preveda il 

coordinamento e la collaborazione tra minore, famiglia di origine, famiglia affidataria, 

servizi sociali e sanitari e magistratura minorile. Nel rispondere, illustri in sintesi le fasi di 

progettazione, gli strumenti utilizzati per garantire il benessere e l’inclusione del minore, 

evidenziando le possibili criticità e proponendo soluzioni per un efficace coordinamento tra 

le diverse componenti coinvolte. 

 

3) Nel processo di aiuto, il primo contatto con l'utente rappresenta una fase fondamentale per 

instaurare un rapporto di fiducia e per individuare i bisogni specifici. Descriva in che modo 

si realizza il primo contatto con il servizio sociale, illustrando le modalità di conoscenza e 

presa in carico dell'utente e gli strumenti metodologici e tecnici utilizzati dall'assistente 

sociale.  

 


